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y La prevenzione del rischio nel Cultural Heritage include 
anche la lotta al traffico illecito e alla distruzione dei beni 
culturali

Daniela Savy | danisavy@unina.it
Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli Studi di Napoli Federico II

Abstract 
The prevention of cultural heritage risk also includes the fight against illicit trafficking and the destruction of 
cultural property. The monitoring and the recovery of stolen cultural goods, illegally removed from the territory 
of a State or at risk of decay and destruction are in accordante whit the 1964 Venice Charter for which the con-
text and authenticity of the cultural goods are fondamental principles to be inspired in terms of restoration and 
conservation. The illicit trafficking that occupies the world’s second largest crime market, have an impact on the 
application of the Venice Charter, especially when it changes the context of a monument or a site such as to make 
it no longer recognizable in its characteristics that represent a testimony of civilization. It is, therefore, useful to 
also analyze this issue as well and to develop an activity of reconnaissance, monitoring and finally conservation.

Keywords
Illicit trafficking, Risk analysis, Protection and conservation.

La Carta di Venezia del 1964, com’è noto, nasce in un contesto storico in cui la ferita inferta al patrimonio culturale 

mobile e immobile durante il secondo conflitto mondiale aveva spinto gli Stati a dotarsi di strumenti di hard law e 

soft law1 utili e necessari a creare standard di tutela e di procedure sovranazionali per la salvaguardia del Cultural 

Heritage. Gli articoli 7 e 8 della Carta di Venezia stabiliscono che 

II monumento non può essere separato dalla storia della quale è testimone, né dall’ambiente dove esso si trova. Lo spostamento di 

una parte o di tutto il monumento non può quindi essere tollerato che quando la salvaguardia di un monumento lo esiga o quando 

ciò sia giustificato da cause di notevole interesse nazionale o internazionale. […] Gli elementi di scultura, di pittura o di decorazione 

che sono parte integrante del monumento, non possono essere separati da esso che quando questo sia l’unico modo atto ad assicurare 

la loro conservazione. 

Tali disposizioni della Carta evidenziano la necessità che sia preservato il contesto del monumento, inteso 

quale realtà complessa che include naturalmente gli elementi di scultura, pittura e decorazione. Pertanto, 

qualsiasi alterazione o movimentazione di tali beni mobili di pertinenza del monumento, dovuta ad attività 

predatorie illecite può inficiare la testimonianza che il monumento rappresenta. Di conseguenza, strumentale 

alla conservazione dello stesso è l’arsenale normativo che costituisce il sistema di lotta al traffico illecito in cui 



585

l’Italia è stata pioniera a partire dal 1969 con l’istituzione del nucleo tutela dei carabinieri per il patrimonio 

culturale. La Convenzione del 1970 dell’UNESCO sulla lotta al traffico illecito ha raccomandato a tutti gli Stati 

partecipanti di creare negli ordinamenti nazionali un corpo di polizia e sicurezza specializzato in materia ed una 

serie di procedure per contrastare il traffico e la distruzione dei beni, nonché azioni per ottenere la restituzione 

delle opere trafugate e azioni di sensibilizzazione della collettività sul tema. 

A livello europeo, a fronte di una competenza meramente residuale di completamento, coordinamento e 

sostegno (ex Art. 6 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea di seguito TFUE) dell’Unione sulla 

politica culturale e di una competenza sovrana degli Stati, la normativa si è spinta solo a regolare le fattispecie 

che riguardavano la movimentazione di beni attraverso la frontiera doganale comune e le azioni di restituzione 

tra Stati membri dell’Unione2 per i beni usciti illecitamente dal territorio di uno Stato. Va precisato che l’Unione 

europea riconosce sin dalle origini (1958 Trattato CEE) agli Stati membri, nell’art. 36 del TFUE un ampio 

margine di decisione circa le misure protezionistiche da adottare nei riguardi del patrimonio culturale nazionale, 

allorquando nessuna disposizione dei Trattati e nessuna norma di diritto derivato contemplava ancora la politica 

culturale, entrata nell’ordinamento comunitario solo dagli anni ’90 e consacrata, altresì, nella Carta europea dei 

diritti fondamentali, all’art. 22, con il Trattato di Lisbona del 2009.  

Va da sé che la Carta di Venezia e le sue prescrizioni in particolare gli articoli 7 e 83, ma in generale tutta la filosofia 

che sottende la Carta, non può ritenersi estranea al fenomeno del traffico illecito e del rischio di distruzione del 

patrimonio, oggi anche alla luce del recente ingresso di un nuovo e temibile attore nel mercato criminale che ci 

occupa, ossia il terrorismo internazionale che, dai primi anni del nuovo secolo, utilizza questo strumento quale 

fonte di finanziamento4 per le sue attività. Infatti, sono frequentissimi i casi di distruzione e rimozione di parti 

di siti archeologici e di complessi monumentali, al fine di commercializzarle nel mercato illegale per ottenere 

risorse per l’acquisto di armi. Basti considerare che l’Unione europea si è dotata di strumenti legislativi nel 

campo culturale che hanno proprio quale base giuridica la lotta al terrorismo.

Produce, dunque, sicuramente un impatto sull’applicazione della Carta di Venezia, tale fenomeno nel suo 

complesso che costituisce un rilevante mercato mondiale della criminalità e che si presenta variamente composto 

da terrorismo, “colletti bianchi”, “tombaroli”, organizzazioni criminali di diverso tipo legate al territorio, dedite 

ad attività di blanchissement, musei internazionali (che però hanno negli ultimi decenni diminuito la partecipazione 

a tale mercato), nonché liberi professionisti che talvolta utilizzano l’acquisto di un bene culturale illecitamente 

circolante per convertire i frutti di guadagni sottratti al controllo fiscale. La responsabilità è ampiamente e 

variamente condivisa tra questi soggetti appena menzionati. 

I danni ingenti prodotti a porzioni del patrimonio culturale e la distruzione dello stesso, soprattutto laddove 

modifichi il contesto di un monumento o di un sito in maniera irreparabile, tale da renderlo non più riconoscibile 

nelle sue caratteristiche che rappresentano una testimonianza di civiltà, va a detrimento degli interessi della 

“Comunità di patrimonio” quale denominata dalla Convenzione di Faro5 e impone un’attività di recupero 

architettonico del monumento, ma anche del contenuto, del patrimonio mobile. 

Tale tematica si interseca con le disposizioni della Carta di Venezia e richiede un’attività di ricognizione 



RA

586

e monitoraggio finalizzata alla conservazione e valorizzazione al fine di mettere a sistema un’architettura di 

salvaguardia complessa e multidisciplinare tale da comprendere diversi punti di osservazione6. 

A tal riguardo, a partire da un progetto pilota realizzato presso il Museo Archeologico Nazionale di Napoli, 

MANN, sono state sviluppate ampie azioni di tutela su territorio attraverso il coinvolgimento di diversi attori 

e, soprattutto, mediante la costruzione di una vera e propria procedura articolata. Tale procedura costituisce un 

modello e prevede, da un lato, partenariati tra istituzioni pubbliche e private quali la Procura presso il Tribunale, 

le Università, il Nucleo tutela dei Carabinieri del patrimonio culturale, l’Arcidiocesi, le due Sovrintendenze, 

per il Comune e per la Città Metropolitana, i grandi musei e, dall’altro, l’utilizzo di database digitali regionali e 

nazionali esistenti e la creazione di database integrati per la ricognizione e il riordino di depositi di beni culturali, 

a volte privi di inventariazione completa in quanto frutto di azioni di emergenza. Basti citare il caso del sisma del 

1980 che ha determinato il rapidissimo “svuotamento” di numerose Chiese dichiarate inagibili in Campania e la 

necessaria collocazione delle relative opere in diversi depositi del territorio.

Le attività di studio e ricerca e le azioni per la salvaguardia del patrimonio mirano alla creazione di un sistema che 

ponga al centro l’importanza del restauro, strumentale alla conservazione del contesto e, quindi la rilevanza del 

bene culturale mobile inserito in quel contesto di appartenenza in modo da restituire una completa testimonianza 

di civiltà.
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1 A titolo esemplificativo: Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale in tempo di Guerra, Aia 1954; Convenzione 
UNESCO concernente le misure da adottare per interdire e impedire l’illecita importazione, esportazione e trasferimento di proprietà 
dei beni culturali, 1970; Convenzione UNESCO sulla tutela del patrimonio culturale e naturale, 1972; Convenzione UNESCO sulla 
tutela del patrimonio subacqueo, 2001; Convenzione UNESCO, 2003 sulla protezione del patrimonio immateriale; Convenzione 
UNESCO sul rispetto delle diverse espressioni culturali, 2005; Convenzione quadro di Faro, del Consiglio d’Europa sul valore 
del patrimonio culturale per la società, 2011; Lending to Europe 2007 Raccomandazioni sulla mobilità delle collezioni in Europa; 
Risoluzione del Parlamento europeo sulla difesa del patrimonio culturale dell’Europa, 1974; Risoluzione del Parlamento sull’azione 
comunitaria nel campo culturale, 1976; Risoluzione del Consiglio sulla conservazione del patrimonio architettonico Europeo, 1986; 
Risoluzione del Consiglio sulla sponsorizzazione delle attività culturali da parte delle imprese, 1986; Risoluzione del Consiglio sulla 
conservazione degli oggetti e delle opere d’arte, 1986; Risoluzione del Consiglio sull’anno europeo del cinema e della television, 1986; 
Risoluzione del Consiglio sulla conservazione del patrimonio architettonico ed archeologico della Comunità, 1988; Comunicazione 
della Commissione europea relativa alla protezione del patrimonio storico, artistico ed archeologico nazionale nella prospettiva della 
soppressione delle frontier, 1992; Convenzione UNIDROIT sulla restituzione ed il ritorno dei beni culturali illecitamente usciti dal 
territorio di uno Stato, 1995; Regolamento (CE) 2009/116, del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’esportazione dei beni 
culturali; Direttiva (UE) 2014/60, del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illecitamente 
dal territorio di uno Stato membro e che modifica il regolamento 1024/2012; Regolamento (UE) 2019/880 del Parlamento e del 
Consiglio relativo all’introduzione e all’importazione di beni culturali; Regolamento di Regolamento d’Esecuzione (UE) 2021/1079 
della Commissione del 24 giugno 2021 recante modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) 2019/880 del PE 
e del Consiglio relativo all’introduzione e all’importazione di beni culturali.
2 Direttiva (UE), 2014/60 cit.; Regolamento (CE), 2009/116 cit.; Regolamento (UE) 2019/880 cit..
3 Convenzione di Venezia del 1964, Articoli 7 e 8.
4 Regolamento UE sulla licenza di importazione, n.. 880/2019, cit. Cfr. anche la Risoluzione del PE del 2015 sulla distruzione dei 
siti culturali ad opera dell’ISIS (2015/2649(RSP)) che prelude al reg. 880 del 2019 <https://www.lazio.beniculturali.it/wp-content/
uploads/2022/03/4b_Risoluzione-del-Parlamento-europeo-del-30-aprile-2015-1.pdf>.
5 Convenzione di Faro cit.
6 Francesco Francioni, Le commerce illicite d’objets d’art et son contrôle: La Convention d’UNIDROIT de 1995, Revue du Marché Unique 
Europeénn, 2/1998, p. 69 ss. Andrea Milanese, In partenza dal regno. Esportazioni e commercio d’arte e d’antichità a Napoli nella prima 
metà dell’ottocento, Firenze, 2014. Luisa Melillo, Paolo Giulierini, Daniela Savy, a cura di, Archeologia Ferita lotta al traffico illecito ed 
alla distruzione dei beni culturali, Napoli, Editoriale Scientifica, 2018. Arianna Visconti, La repressione del traffico illecito di beni culturali 
nell’ordinamento italiano. Rapporti con le fonti internazionali, problematiche applicative e prospettive di riforma, in La Legislazione Penale, 
19.12.2021. Tsao Cevoli, Storia senza voce, Viterbo, Centro Studi Criminologici, 2021. Luigi Gallo e Raffaella Morselli, a cura di, Arte 
Liberata capolavori salvati dalla guerra 1937 – 1947 Catalogo, Milano, Electa, 2023. Daniela Savy, Un’azione pilota multidisciplinare per 
il recupero di beni culturali trafugati: la collettività registra un cambio di mentalità e si dota di nuovi strumenti normativi, in I Tesori della 
Legalità, a cura di Maria Lucia Giacco, Napoli, ed Artem srl, 2023, pp. 51-56. Daniela Savy, I Beni Culturali e il falso: quadro normativo 
e circolazione internazionale ed europea, in La cultura dell’Antico nelle arti figurative dalla Restaurazione alla Grande Guerra, a cura di 
Isabella Valente e Massimo Osanna, Pozzuoli (NA), NAUS Ed., 2023, pp. 777-782.

https://www.lazio.beniculturali.it/wp-content/uploads/2022/03/4b_Risoluzione-del-Parlamento-europeo-del-30-aprile-2015-1.pdf
https://www.lazio.beniculturali.it/wp-content/uploads/2022/03/4b_Risoluzione-del-Parlamento-europeo-del-30-aprile-2015-1.pdf
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